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Secondo i dati ufficiali, il Cile è il paese dell’America Latina 
e Caraibi (tra i principali 15) con la più bassa partecipazione 
alle votazioni delle Elezioni Politiche 2022: il 10%, rispetto 
alla media del 26,6%e ben lontano dal 45% della Bolivia, 
primo paese nella graduatoria. Perché una così bassa par-
tecipazione?

Non c’è dubbio che, una delle ragioni, è semplicemente 
non ricevere il plico elettorale a casa. Molti non cambiano 
indirizzo nel registro dell’AIRE o trovano difficoltà con il 
nuovo servizio FastIT; molti altri semplicemente non lo 
ricevono,anche se l’indirizzo è esatto da tempo. 

In modo molto approssimativo, con un breve sondaggio e 
non una ricerca accurata, abbiamo cercato di capire quante 
persone non ricevono il plico elettorale. Con i pochi mezzi a 
disposizione (reti sociali e contatti personali), e mantenendo 
l’anonimato, siamo riusciti ad arrivare a 150 risposte, 58% 
delle quali da parte di residenti nella Regione Metropolitana.

Il 46% (69 persone) di chi ha risposto al sondaggio, non 
ha ricevuto il plico elettorale (56,5% di questi risiede fuori 
dalla Regione Metropolitana); l’12,7% (19 persone) dichiara 
di averlo ricevuto, ma non in tempo affinché il voto "arrivi 
all'Ufficio consolare entro e non oltre le ore 16 del 22 set-
tembre"; solo il 38,7% (58 persone) l’ha ricevuto. Il 56,5% 
delle persone che non l’hanno ricevuto risiede fuori dalla 
Regione Metropolitana.

Sappiamo che un sondaggio di questo tipo invoglia a ri-
spondere soprattutto chi non riceve il plico elettorale, per 
cercare di evidenziare che non è stato garantito il suo diritto 
al voto. Ma comunque ci fa riflettere molto sulla effettività 
delle votazioni in Cile. Non c’è dubbio che si dovrebbe svol-
gere un’indagine molto accurata sull’effettivo diritto al voto 
della comunità italiana. Ma, a nostro giudizio, anche sulla 
partecipazione politico-sociale degli italiani in Cile. 

Vicini e legati soprattutto ai nuovi emigrati italiani in 
Cile, ma anche ad alcune associazioni create e poi mante-
nute in vita dai molti oriundi presenti nel paese, noi due ci 
siamo resi conto dello scarso coinvolgimento in azioni che 
permettano rafforzare a livello nazionale il tessuto sociale 
e comunitario italiano che in alcuni territori è più vivo che 
in altri. Anche per questo ci siamo messi in gioco alle ultime 
elezioni del Comites.

Non ricevere il plico è ovviamente una ragione della bassa 
partecipazione dimostrata anche nelle ultime elezioni, ma 
non è l’unica: candidati dell’America Meridionale sconosciuti 
e lontani per alcuni, impresentabili per altri, sono altre 
ragioni che abbiamo letto ed ascoltato. Come Collettivo 
Crediamoci 21 siamo riusciti ad organizzare almeno una 
presentazione online con due di loro. 

Una situazione come quella dei plichi elettorali ovvia-
mente ha bisogno di una risposta collettiva ed articolata, 
che vada oltre le riflessioni personali che chiunque può 
condividere. Tuttavia, in parallelo ad un dialogo profondo 
con le autorità, volto a mettere in moto un vero e proprio 

Bassa partecipazione elettorale in Cile… 
solo elettorale?

Sperienza diversa: Oltre a coloro che da vari anni 
vivono qui, in Cile arrivano anche molti studenti per pe-
riodi brevi di scambio. Sono esperienze importanti, perché 
spesso diventano solo il primo passo per un futuro progetto 
di migrazione. Questa volta presenteremo l’esperienza 
di Alessandro Paddeu, di 27 anni, nato e cresciuto ad 
Ozieri, in Sardegna. 

Alessandro ha un diploma di Laurea vecchio ordina-
mento presso il Conservatorio di Sassari in Clarinetto e 
attualmente frequenta il corso di Mediazione Linguistica e 
Culturale presso l’Università Statale di Milano. La musica 
prima della pandemia lo ha portato a conoscere inizial-
mente gran parte della penisola, per poi stimolare in luiil 
desiderio di conoscenza e voglia di viaggiare nel mondo. 

“Purtroppo, a causa delle restrizioni e i vari lockdown, 
il settore dell’arte ha iniziato un periodo di crisi abbastanza difficile. Nasce così la sceltadi 
intraprendere un nuovo percorso formativo che grazie allo studio delle lingue possa aprirmi 
le porte verso nuovi orizzonti e verso quelle nuove scoperte che ricerco costantemente. 

Oggi mi ritrovo a vivere a Santiago per un periodo di 5 mesi, grazie ad un bando di mobilità 
extraeuropea che vede coinvolte l’Università Statale di Milano e la “UniversidadAutónoma 
de Chile” dove seguo i corsi appartenenti sia alla facoltà di giornalismo e sia alla facoltà di 
pedagogia. Le metodologie didattiche applicate qua a Santiago, le trovo molto efficaci. La 
realtà dell’Università Autonoma è una realtà molto accogliente, le classi sono composte da 
pochi studenti e i professori tendono ad avere un’ottima sinergia con gli studenti. Prima di 
riuscire ad arrivare, onestamente, avevo molte preoccupazioni riguardo all’impatto con la 
lingua e la cultura. Pensavo sarebbe stato molto difficile, ma in realtà fin dal primo giorno, 
sono riuscito ad integrarmi in maniera molto naturale. Santiago è una città ricca di oppor-
tunità. Mi sento molto fortunato perché sto vivendo una realtà che mi sta arricchendo sotto 
numerosi aspetti”. 

Gli italiani di oggi 
in Cile

Partió el mes con una linda celebración de cumpleaños llena de color y alegría. En esta oportunidad el festejo fue para 
nuestra residente Rita Parada quien cumplió 100 años.  Durante el día,  nuestro Hogar estuvo reunido en torno a este 
gran acontecimiento acompañado de música, baile y una rica torta. 

Además nos visitó “Italia di Oggi”, un lindo grupo que participó preparando un almuerzo preparados por ellos para luego 
disfrutar junto a entretenidas conversaciones, sorprendiéndonos con su cariño y alegría dando término con unos ricos 
helados preparados de la mano de “Oggi Santiago”. 

Hogar Italiano

piano d’azione per garanti-
re il diritto al voto in Cile, 
secondo noi c’è anche molto 
bisogno che le organizzazioni 
e istituzioni italiane presenti 
nel territorio promuovano in 
rete la partecipazione e rap-
presentanza effettiva della 
comunità a livello nazionale, 
e che lottino per difendere 
i diritti di tutti i cittadini 
italiani. Non solo il diritto 
al voto ma anche quello alla 
partecipazione effettiva e di-
versa, e ad un’informazione 
e comunicazione trasparente 
che coinvolga specialmente 
le nuove generazioni.

Lamentarsi è una caratte-
ristica tipica di noi italiani, 
ma poi bisogna anche contri-
buire a che le cose cambino, 
altrimenti da sole non cam-
bieranno mai. 
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